
Roma Lettere/Interventi 
Le disavventure 
di una ragazza madre 

Cara Unità, 
in un momento di sconforto totale e pesante, 
ho deciso di scrivere questa lettera per denun
ciare una delle tante realtà scandalose che è 
apparsa davanti ai miei occhi e a quelli d i mol
te altre ragazze come me ragazze madri, lo 
penso di essere stata molto fortunata, almeno 
pare rispetto at racconti raccapriccianti che mi 
è capitato di sentire, ma più sentivo questa mia 
fortuna crescere e più cresceva in me la rabbia 
per tutte quelle ragazze che non riuscivano a 
farcela, che venivano sopraffatte e raggirate 
dall ' lpai, Istituto provinciale per l'assistenza al
l'infanzia, A soli 15 anni mi sono ritrovata ma
dre Il Tribunale per i minorenni disse che avrei 
avuto assistenza psicologica ed economica dal 
personale dell'I pai Non mi soffermo ora a par
lare d i questa fatidica assistenza psicologica 
che avrei dovuto ricevere, ma la vicenda più 
scandalosa e sconcertante fu iniziare la pratica 
per aver diritto a 150mila lire mensili che sa
rebbero dovute servire a crescere mia figlia, a 
pagare l'affitto, le spese e tutto il resto. Ho ini
ziato ad avere contatti con un'assistente socia
le, che per un anno intero mi ha fatto rifare per 
7 o 8 volte gli stessi documenti e puntualmente 
ogni volta mancava qualche altra cosa, Ho cer
cato d i ribellarmi a questa strana vicenda an
dando a parlare con l'allora direttrice signora 
Porcu la quale mi ha spiegato, per la prima vol
ta, che c'era qualche dubbio riguaidante la 
concessione o meno di questo sussidio per
ché, in fondo, non stavo poi cosi mal* econo
micamente. Dopo i miei urli furiosi, le mìe crisi 
d i nervi e le lacrime d i mia madre caphuno che 
forse, una ragazza madre studentessa, figlia di 
un pensionato e di una casalinga, con altri 4 
fratelli, costretta per l'accaduto a scappare dal 
suo paese e a vivere a Roma, beh, forse aveva 
proprio bisogno della loro elemosina. Cosi ini
ziai dopo ben un anno dall'Inizio della mia 
pratica, a percepire I50mila lira al mese Dopo 
un anno circa la cifra arrivò a 300.000 mensili, 
ma naturalmente lo non sapendo nulla e come 
me chissà quante altre, continuai per sei mesi 
a percepire la vecchia somma, finché tramite II 
tribunale per i minorenni non conobbi una 
persona di quelle che ti danno la forza ed il co
raggio per continuare a sperare che a queso 
mondo non tutto è marcio e corrotto. Per sba
glio seppi di questo aumento e andai a recla
marlo, per fortuna, ottenenedolo Dopo ulte
riori sci mesi, quando tutto sembrava andasse 
per il meglio, precisamente a dicembre 1991, 
blocco totale, niente più assegno, finiva II fa
moso aiuto psicologico ed economico che due 
anni prima mi aveva tanto Illuso e beffeggiato, 
Dovrebbe finire cosi, senza alcuna giustifica
zione né comprensione un'assistenza che dal 
1927 è obbligatoria, Sin d'allora la Provincia 
aveva l'obbligo d i dare assistenza economica 
alle madri nubili pe. i figli illegittimi, agli Istituti 
che si occupavano di questo settore e alle fa
miglie cu i veniva dato affidamento un bambi
no. Ne) 1990 con la legge nazionale 142 Inizia 
Il c i m i piti totale è tt destino delle ragazze ma
dri, degli istituti e di tutta ta realtà che gira in
torno ad essi Inizia a barcollare, le solide basi 
che la sorreggevano cominciano ad essere 
erose dal marcio e dal putrido che ormai Inevi
tabilmente si espandeva a vista d'occhio II 
contenuto di questa legge era che dal 1 gen
naio 191)2 li Comune sarebbe subentrato alla 
Provincia per quanto riguardava l'assistenza al
le ragazze madri Questo non è stato fatto e 
senza dare nessuna giustificazione, l'unica co
sa certa é stato il dolore e la disperazione di 
quelle ragazze che su questi soldi c i contavano 
ogni mese, alcune addirittura ci vìvevano A fi
ne marzo altra puntata della telenovela Nasce 
un accordo tra Comune e Provincia con cui 
quest'ultima sì impegna a continuare la corre
sponsione del sussidio fino al 31/12/1992 do
podiché Il subentro del Comune diventerà cer
to e definitivo, Tutto ciò documentato da una 
convenzione sottoscritta da entrambi. Ma noi 
abbiamo paura di non rivedere più ì nostri sol
di 

G iovanna U Vecchia 

«Il consorzio 
non ci tutela» 

Cam Unito, 
con la presente volevamo mettere al corrente 
l'opinione pubblica di un nostro problema, 
che purtroppo fino ad oggi non è stato consi
derato da alcuna autorità interpellata. Siamo 
un pìccolo gruppo di proprietari di lotti, situati 
nella zona Tragliala, appartenenente alla XIX 
circoscrizione Questo gruppo è gestito da un 

Finalmente un colpo 
alla tracotanza del Palazzo 

S A N D R O O N O F R I ' 

Luigi Pallottini Mano Bosca Giorgio Moschetti Vittorio Sbardella 

• i Speriamo. Speriamo che 
da Milano ci arrivi un aiuto, 
Sono anni che sappiamo co
me stanno le cose I personag
gi che finalmente compaiono 
sulle pagine dei giornali per le 
loro mascalzonate e non per 
qualcuna delle loro dichiara
zioni ipocrite con le quali 
hanno cercato sempre di in
cantare i loro interlocutori, 
per decenni hanno svenduto 
Roma e se la sono ricomprata 
per quattro soldi Si sono au-
tocommisslonati lavori pub
blici, si sono concessi licenze 
di costruzione e di distruzio
ne, si sono presi in gestione 
temporanea terme, bar, risto
ranti e non li hanno mollati 
più, Detto come si dice a Ro
ma, se la sono cantata e se la 
sono suonata, tutto da soii, in
disturbati, con la complicità di 
un battaglione di fedelissimi 
che quando sapevano stava
no zittì perché gli conveniva e 
quando non sapevano face
vano del tutto per restare igna
ri, Hanno fatto favori a tante 
persone, in modo da'potersi 
permettere di rubare a tutti 
Hanno impoverito le aziende 
pubbliche, costretto i dipen
denti a un'inattività mortifi
cante, reso inefficienti im
pianti potenzialmente effi
cientissimi in modo da giusti
ficare una privatizzazione di 
fatto, strisciante, tutta a favore 
di ditte fantoccio di loro pro
prietà o comunque a loro le

gate da alleanze di potere. E 
la beffa è che adesso la priva
tizzazione passa per essere un 
provvedimento necessario, 
moderno, addirittura come 
una conquista, il segno della 
liberazione da "vecchi resìdui 
di socialismo reale". Abbiamo 
subito mense avvelenate, la
vori pubblici eterni, strade dis
sestate, concorsi fasulli. Ab
biamo visto nascere palazzi 
invece di parchi pubblici e su
permercati al posto di neces
sari parcheggi Abbiamo sop
portato sindaci pupazzi, sco
nosciuti e sciatti, non si sa se 
più incapaci che disonesti o 
viceversa. Hanno quasi am
mazzato Roma E' una specie 
di maledizione che si porta 
appresso la nostra città, C'è 
un brano di Giovenale sulle 
"autorità" di Roma che sem
bra scritto oggi -Un tempo 
suonavano il corno, fedeli se
guaci / dì feste paesane, ga
nasce famose per tutti i villag
gi / Adesso organizzano gare 
sportive e ricercano il plauso / 
della (olla(>ani^eritando gli at
leti che questa condanni / 
Poi tornano a prendere l'ap
palto dei pubblici cessi /Per
ché non dovrebbe esser lecita 
loro ogni cosa, / se li alzò dal
le stalle alle stelle la Sorte in 
vena di scherzi7-. E dietro tutto 
questo una città non sempre 
innocente, dalla memoria 
corta, spesso resa stupida da 
una ricchezza arrivata troppo 
velocemente e tutta fasulla 

Una città che corre il rischio d i 
somigliare ai suoi padroni, col 
telefonino portatile e le un
ghie nere. Chi è riuscito a resi
stere, a conservare la capacità 
di guardare e di pensare, è 
stato costretto all'impotenza. 
Dove la democrazia è legata, 
la consapevolezza è destinata 
a trasformarsi in frustrazione. 
E così, per anni, abbiamo vi
sto la capitale d'Italia rappre
sentata da parolai che non si 
preoccupavano neanche tan
to di dissimulare le loro men
zogne. Si sono presentati alle 
cerimonie ufficiali e davanti 
alle telecamere spavaldamen
te, con le loro facce da dìnda-
roli orribili, la pelle lucidata 
da un sudore fegatoso, i corpi 
tozzi, le cravatte sempre del 
colore sbagliato, le camicie 
deflagrate fuori dai pantaloni. 
Sciatti, volgari, a parlare con 
un accento che si finge roma
nesco ma non lo è Residui di 
un potere obeso e incolto, che 
pensa di poter fare a meno 
dell' immagine, che biancica 
le parole come ì vestiti, senza 
nessuna sensibilità estetica né 
alcun riguardo per la natura 
Morti di fame coi miliardi in 
banca, hanno dato di Roma 
non l'immagine di una metro
poli moderna, come nono-
s^nte tutto la nostra città rie
sce a essere per il suo spirito 
cosmopolita e tollerante, ma 
di una città invecchiata, resi
duo di tempi crostosi, di una 
borghesia volgare e analfabe

ta, ottusa. L'immagine della 
capitale di qualche dittatura 
sudamericana, invece che di 
una democrazia europea 
Dobbiamo essere contenti 
che i giudici stiano finalmente 
scoprendo anche le sozzerie 
di Roma, dopo quelle dì Mila
no. Le rivalità fra nord e sud, 
gli slogan su Roma o Milano 
ladrona è meglio lasciarle al 
bagaglio delle idiozie leghiste 
Anche perchè dopo Milano e 
dopo Roma, se i magistrati sa
ranno messi in condizione di 
lavorare in pace, scopriremo 
probabilmente le vergogne di 
altre città, di ogni latitudine, 
da Venezia a Fresinone e Bari 
Dobbiamo tornare a essere in
telligenti. Personalmente, 
quando hanno cominciato ad 
arrestare i farabutti di Milano, 
non ho mai creduto che Ro
ma fosse meglio della città 
lombarda, ma ho temuto for
temente che lo apparisse. Sa
rebbe stata l'ennesima beffa 
Roma e Milano sono di tutti 
Speriamo che i giudici riesca
no n incastrarli,,*E speriamo 
che questa ignobil i guerra fra 
gruppi rivali, fatta di messaggi 
in codice, di vendette meschi
ne e rivelazioni da delinquenti 
sia l'ultima prepotenza che ci 
tocca sopportare. E, sopratt it-
to, speriamo che da questa 
guerra non escano altri vinci
tori che non sia lo Stato. Sen
nò saranno ancora guai per 
tutti 
'scrittore 
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Campidoglio 
Ora si candidi 
la sinistra 

Consorzio con sede sociale in Tragliata di Ro
ma via Busca 42. Il nostro problema è quello di 
pagare in continuazione le spese consortili as
surde, sono anni che manteniamo degli ammi
nistratori, un avvocato ed un commercialista, 
senza mai venire a capo dei dettagli di spese e 
documentazioni vane Tra tutte queste spese, 
una delle tante cose che paghiamo ingiusta
mente è il consumo dell'acqua, che teniamo a 
precisare non è potabile, bensì viene da pozzi 
fatti a nostre spese ed erogata per mezzo del
l'energia elettrica La spesa per un lotto di circa 
1.200 mt è di lire 200 000 p,ù il 19% di Iva appli
cato sulla bolletta che già è inclusa della stes
sa, Secondo noi quello che ci deve essere ad
debitato è soltanto il costo dell'energia elettri
ca. Noi vogliamo soltanto sapere se dobbiamo 
continuare ad essere truffati in questo modo, 
visto che già paghiamo abbastanza il nostro tri
buto allo Stalo. 1 ^ salutiamo infinitamente e 
ringranzìandola, nella speranza che attraverso 
la stampa possa suscitare l'interesse di qualcu
no, facendolo intervenire a nostro favore 

Let tera f i r m a t a 

C L A U D I O M I N U . L I * 

• 1 Siamo tra coloro che ritengono particolar
mente seria la situazione economica, occupa
zionale, sociale della capitale' una situazione 
destinata ad aggravarsi nei prossimi giorni 1 pn-
mi passi compiuti dalla nuova giunta Carraio ci 
fanno realisticamente pensare che non sono 
sufficienti le personalità oneste e capaci (a par
tire dallo stesso sindaco) presenti nella giunta 
(cosa tutt'altro che disprezzabile di questi tem
pi) per far fronte ai nodi troppo gravi arrivati al 
pettine della vicenda romana 

Elenchiamo alcune questioni che la situazio
ne impone siano affrontate senza indugi Dalle 
tante parole oramai bisogna passare ai fatti ri
spetto alla ristrutturazione delle aziende Acea, 
Amnu, Atac, Centrale del Latte- decine dì mi
gliaia di lavoraton, di famiglie vivono questo 
momento con apprensione Partiamo dei pro
getti di risanamento oggi resi ancor più dram
matici dalla questione morale. Ma anche le altre 
scadenze non sono uno scherzo per una realtà 
in cui per decenni si è intrecciato interesse eco
nomico e consenso politico-elettorale Ci rife
riamo alla privatizzazione del patrimonio pub
blico, alla attivazione della fase operativa del 
progetto Sdo e di trasferimenti di pezzi della 
pubblica amministrazione da governare con se
rietà 

Si tratta di decidere sulla crisi industriale e 
sullo sblocco degli investimenti pubblici (com
prese le opere per Roma Capitale) soprattutto 
in edilizia compiendo difficili scelte di colloca
zione urbanistica, Si tratta di costruire un nuovo 
bilancio comunale con ie prossime scelte (non 
neutrali) di politica impositiva e tariffaria Ora
mai bisogna decidere sulla riorganizzazione dei 
servizi della pubblica amministrazione in parti
colare nella sanità e nei servizi sociali. Roma 
non può più contare sull'aiuto del Parlamento, 
deve soprattutto contare su se stessa 

Si pensa davvero che l'attuale quadro politico 
è in grado di affrontare queste questioni con il 
tradizionale patteggiamento tra spinte e contro
spinte nell'aula di Giulio Cesare? La città non 
può più permettersi il lusso di finanziamenti 
pubblici nazionali e regionali inutilizzati ed é 
oramai irrìnviabile un'opera di risanamento nei 
servizi e nella spesa pubblica Noi abbiamo 
paura che il segno generale di queste operazio
ni, in una condizione di debolezza del quadro 
politico, sia improntato all'immobilismo (ba
sterebbe vedere il paradosso di un consiglio co
munale che si dilania sui mercati generali, men
tre il paese affonda) o ad una rassegnata debo
lezza nei confronti degli interessi forti che fanno 
sentire tutto il loro peso politico (basterebbe 
pensare alla sanità privata o alla speculazione 
edilizia e commerciale) 

Non amiamo il consociatrvismo, ma nelle at
tuali condizioni siamosempre più convinti che 
occorra cotnvolgew-ttrtto Itì schitìfemento di si
nistra in una operazione di governo che punti si 
al risanamento, ma facendo prevalere l'equità e 
la giustizia. La legge sulle autonomie locali pre
vede il meccanismo della sfiducia costruttiva 
per impedire vuoti di governo una giunta ed un 
sindacato non decadono fino a che non c'è una 
nuova maggioranza intorno ad un programma 

È il momento di appellarci decisamente a 
questa norma per poter essere liberi di sollecita
re nuovi scenari politici senza determinare quei 
periodi di paralisi decisionale che oggi sarebbe
ro davvero delittuosi. Le forme per un coinvolgì-
mento di tutta la sinistra possono essere diverse 
e vanno da una giunta a composizione allargata 

che ridetìnisca uomini e priori
tà, ad una giunta davvero «del 
sindaco», alla stipula di un 
«patio di governo d'emergen
za» su obiettivi concordati 

Per la Cgil è essenziale l'uni
tà tra i sindacati ed un presup
posto importante per l'unità è 
l'autonomia dai partiti È evi
dente il nostro personale inte
resse ad una evoluzione positi
va dei processi di aggregazio
ne a sinistra e Roma può esse
re un interessante laboratorio 
spenmentale Ma quello che 
oggi ci preme (e siamo certi 
costituisca una preoccupazio
ne di tutto il sindacato) è che 
questa scelta di solidarietà è 
essenziale per il futuro della 
città e forse del suo stesso si
stema politico istituzionale 
'segretario generale della Ca
mera del lavoro di Roma 

AGENDA 

Ieri ) minima 18 
1 massima 25 

O D D I ' ' s o ' e s o r S e a"e6>n4 
e tramonta alle 17,55 

I TACCUINO! 
V Centenar io d t una Conquista: t ra speranza e medio
cr i tà . È il tema de! ciclo di incontri promosso dalle Comuni 
tà cattoliche di servizio per l'evangelizzazione Domani il 
primo appuntamento dedicato a «La croce e la spada storia 
di una conquista^ una proposta di riflessione del teologo 
Don Guglielmo Sanucci Mercoledì 14 ottobre il tema sarà 
«La conquista continua l'economia violenla dell'occidente», 
con Alberto Castagnola, economista, membro di Greenpea
ce Un terzo incontro è previsto per sabato i 7 ottobre su «La 
conquista continua, religiosità e cultura violenta dell'occi
dente» e vedrà la partecipazione del giornalista e scrittore Fi
lippo Gentiloni Gli incontri si terranno ad Apnlia - in via 
Giot to2~dal le l8 
Z ingar i nel Lazio. Tre incontri di aggiornamento e comu
nicazione sul tema, promossi dall'Opera Nomadi con la col
laborazione dell'associazione Rom «Rasim Sejdic», si terran
no oggi, domani e giovedì nella Sala convegni dell'assesso
rato alla Pubblica istruzione del Comune - via Capitan Bava-
stro, 94 - Gli incontri sono indirizzati ad operatori sociali, 
scolastici, sanitari, del mondo della giustizia e in particolare 
a quelli operanti nelle istituzioni al fine di fendere più pro
fessionale e utile il rapporto tra quete e il volontariato, a fa
vore dei Rom e dei Sinti del I^azio «La stona- è l'argomento 
di oggi1 dalle 16 30 filmati relazioni e dibattiti con la parteci
pazione di Massimo Converso, Claudio Marta, Pasqualina 
Napoletano, Eugenio Melandri, rappresentanti Rom, Renalo 
Masini e Domenico Gallucci Domani e dopodomani si par
lerà rispettivamente di «Legge» e di «Scuoia» 
«Donne Insieme per stare in contatto, esprimerci e trovare 
il nostro modo di essere nel mondo» E la proposta del cen
tro di formazione dll'autoterapia che per ottobre organizza 
gruppi di Terapia gestaltica per sole donne Per parlarne ed 
avere un primo approccic esperenziale, oggi alie 18 si terrà 
un incontro-presentazione presso il d a - piazza I Nievo 
5/D-Tel 5818243 Ingresso libero 
Le po l i t i che comuni ta r ie per l 'ambiente. Una giornata 
di informazione, promossa dalla Comunità europea e am 
biente con la collaborazione del Wwf, si tiene oggi dalle 
9,30, presso il residence Ripetta - via Ripetla 2'ì 1 ÌA\ conser
vazione della natura, gli strumenti finanziari per la proiezio
ne ambientale, la gestione di rifilili e le prospettive della po
litica comunitaria, saranno al centro dei numerosi interventi 
St retch lng: la ginnastica per l'allungamento dei muscoli 
Iniziano il primo ottobre le lezioni del corso per anziani, or
ganizzato dal Centro di educazione polivalente arti e artigia
nato - via Tor Di Nona 33 - Il corso è abbinalo alla macro
biotica Sono inoltre aperte le iscrizioni ai corsi di Comuni
cazione letteraria e scrittura poetica, Laboratorio teatrale, 
Videoripresa, Regia e introduzione al cinema, Sceneggiatu
ra, Scenografia, Oreficeria, Pittura e grafita Per informa/ioni 
te! 68 67 610 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Gramsci Portonaccto: ore 18 30 Assembleo pubblica MI 
«Manovraeconomica» (GigliaTedesco) 
Sez. Monte Mario: ore 18 30 attivo su "Ruolo del l'clt, di fronte al
la situazione economica e sociale» (A Rosai!) 
Awfoo: giovedì 1 otlobre alle ore 1 fi in Federa/Ione riunione della 
Direzione lederdle Odq «Valutazioni e ulteriori im/i.ilive del IMs 
di fronte alla crisi economica del paese» Sono invitali a parte* i|»>-
re tutti i segretari delle Unioni circost razionali 
Avviso: domani alle ore 17 in federazione (via G Donali, 174J 
attivo su 'Iniziative del Pds sulla Sanila» [F Piersanli, M Civita) 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Calteli): numeri estrani Lotteria della Kesla dell'U
n i i a Ciampino 1) 01251, 2) 04393, 3) 2G204, 4) 2829»ì, 5) 
24938 Estrazione lotteria pesca di due mountain bike. N 000343, 
000082 
Federazione Civitavecchia: Cerveion ore 21 coordinamento 
area riformista (Marroni) 
Federazione Tivoli: Piano ore 18 30 assemblea dei se^ietan di 
sezione zona Tiberina su situazione politica nazionale e della ?o-
nd (Gasbarn, Fraticelli) 

I PICCOLA CRONACA • 
SI cercano testimoni che il 17 settembre scorso alle 13 30 circa, 
abbiano assistilo ad un ine .dente stradale sulla via Casilìna, altez
za via del Grano Questa la dinamica una Panda celeste sterzando 
ha investilo una vespa «Cosa» di colore rosso spingendola sulla 
carreggiata opposta mentre sopraggiungevn un motorino Vespa e 
motorino si sono scontrali frontalmente Chiunque possa fornire 
ultenon informazioni può rivolgersi ai numeri 65 43 518 oppure 
68 75 236 F. importante 

La violenza e l'intolleranza dei «senza identità» 

Il giorno 28 ottobre 1992 dalle ore 16 in poi L'a
genzia di prestiti su pegni "ANTONIO MERLUZZI 
S.N.C." sita in Roma Via dei Gracchi 23, eseguirà 
la vendita all'asta pubblica a mezzo ufficiale giudi
ziario dei pegni scaduti non ritirati o non rinnovati: 

dal n 59535 al 61409 

Pegni arretrati n. 57560 - 58463 - 59185 

• i Ho letto con interesse il 
lucido Intervento d i Anna 
Rossi Doria sull'Unità del 22 
sotternbre «Demonizzare i 
"naziskin" e i roppo sempli
ce», Mi pare però che nel 
quadro da lei fatto manchi 
un elemento Intendo dire 
che l'intolleranza, verso l'al
tro e il diverso, non basta da 
sola a spiegare i conflitti etni
c i , da l qual i l 'umanità è stata 
lacerala nell'intera sua storia 
e che tuttora, nell'Europa 
Centro-orientale sembra 
configurare Incredibili ritorni 
al passato. Una ulteriore let
tura di tutto ciò in chiave an
tropologica io credo s'Im
ponga, Nel suol magistrali 
studi su «Razza e cultura", 
Claude Lévi-Strauss c i ha for
nito fondamentali strumenti 
allo scopo. Da essi emerge 
una verità scientifica, per cer
ti versi sconcertante, dalla 
quale tuttavia bisogna parti
re. Tale verità consiste nel 
(alto che culturalmente, pi l i 
che biologicamente sostiene 
Lévi-Strauss, la differenzia
zione tra le diverse etnie, 
mantenuta viva anche dalla 
reciproca contrapposizione, 

ha rappresentato e rappre
senta un valore, una richezza 
per l'umanità. E che, in 
quanto tale essa va difesa da 
ogni processo integratono 
comunque ammantato di 
evangelizzare ieri, d i occi
dentalizzare oggi. Il patrimo
nio di fiabe e di miti presenti 
in tutte le culture orali sul te
ma dello straniero è sintoma
tico d i quanto Lévi-Strauss af
ferma Una serie di tabù e di 
«terrori culturalmente indotti» 
hanno vietato per secoli le 
contaminazioni razziali, non 
soltanto, dunque, per motivi 
di generica intolleranza, ma 
per motivi più profondi d i 
conservazione della propria 
identità genetica e culturale, 
in una parola della propria 
civiltà. C'è, dunque il rischio 
di un moralismo semplifica-
lorio che vieti di capire la 
componente positiva ~ oggi 
esile e distorta quanto si vo
glia, ma con un retroterra 
storico-culturale immenso -
di ogni difesa della propria 
identità etnica, confusamen
te ma sicuramente presente 
nei paesi di avanzata civiltà 
come il nostro, dietro e den

tro le rozze intolleranze raz
ziali di questi anni Ne vedo 
la riprova negli episodi che 
hanno coinvolto, a Roma e 
altrove, in manifestazioni 
spontanee contro gli zingari 
e poi contro gli immigrati, ce
ti e quartieri popolari solita
mente tollerane e non avari 
dì impulsi solidaristici Credo 
che in molti ci siamo doman
dati perché ciò avvenga Non 
facile è la risposta, sicura
mente da articolare in più 
punti, pr imo tra i quali la su
perficialità e l'insipienza con 
cui le amministrazioni locali, 
benché non tutte allo stesso 
modo, hanno affrontato i 
problemi pratici della dislo
cazione di zingari e immigra
ti. Ma ciò di cui troppo poco 
si parla, mi sembra, sta nel 
fatto che i mutamenti struttu
rali, in questi decenni troppo 
rapidi e violenti perché i vari 
gruppi umani e le loro cultu
re vi si possano adeguare, 
operano in modi rozzi e so
stanzialmente distruttivi su 
tutte le culture e su tutte le 
identità etniche È avvenuto e 
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avviene tuttora, nella trasfor
mazione del nostro paese da 
prevalentemente agricolo a 
moderna potenza industria
le, è avvenuto e avviene nei 
paesi mediterranei e africani, 
nelle forme predatorie dei 
colonialismo prima e del 
neocolonialismo multinazio
nale odierno. L'omologazio
ne, isnomma, per dirla con 
Pasolini si aggira fra noi nei 
modi suadenti del consumi
smo e del benessere «facile», 
ma il computo dei relativi co
sti, umani e culturali, a fatica 
lo stiamo appena comin
ciando a fare. In questa so
cietà, in questo villaggio glo
bale superficialmente ricco e 
felice, tutti, in realtà, c i sen
tiamo minacciati da tutti, in 
un contesto d i impoverimen
to etico, sul quale non per 
caso insiste da tempo anche 
la Chiesa cattolica Anche 
perché oggi è evidente, non 
si mandano impunemente al 
macero intere culture e inte
re tradizioni, senza doman
darsi con che le sostituiamo. 
Non siamo passatisti ma bi
sogna pur prendere atto d i 

questi mutamenti planetari, 
al centro dei quali non c'è 
l 'uomo come valore, Un ci
clo pluridecennale di disedu
cazione delle masse a questo 
proposito - durante il quale 
la sinistra ha svolto un ruoto 
critico ma non sufficiente -
ha portato ai risultati che ve
diamo il lavoro, la creatività, 
l'onestà, le appassionate 
idealità, se non sono spanti 
certo vengono umiliati e su
bordinati ai «valori correnti» 
del denaro, del successo, 
dell'apparenza A questo 
punto diventa difficile l'im
pulso alla comprensione e 
alla solidarietà umana, nelle 
quali peraltro il nostro popo
lo ha scritto pagine memora
bili Ben complesso è dun
que l'intreccio delle motiva
zioni di moll i episodi -che a 
volte è inesalto definire di 
razzismo, poiché il loro con
tenuto, consapevole o no, e 
piuttosto difensivo che offen
sivo - e adeguata deve esser
ne l'analisi Nei ceti meno 
protetti ed economicamente 
più deboli è ovvio che, all ' i
stintiva difesa della propria 

identità, si sommino timori 
per i l propno lavoro e per i l 
proprio ambito di vita già di 
per se ristretto e povero. Cer
tamente diverse sembrano 
essere, nella loro rozzezza e 
superficialità, le motivazioni 
razziste dei naziskin, ma io 
non escluderei, nella misura 
in cui essi siano spontanei e 
non manovrati, un fondo co
mune con le reazioni popo
lari cui accennavo prima ne
gare dignità all'altro è pur-
toppo un modo sbagliato di 
affermare la propria È signi
f i c a l o al contrario, che in 
quartieri popolari dove da 
anni si svolge un intensa vita 
democratica, gli immigrati 
trovino più rispetto e com
prensione, spesso solidarietà 
aperta e dichiarata Ma è 
chiaro che in questi casi la 
formazione di una coscienza 
sociale e polìtica moderna è 
sopravvenuta a modificare 
gradualmente impulsi ance
strali d i difesa dell' identità, 
che però oggi possono porsi 
come egoistici e conservato
ri 

Quanto sia difficile com
prendere e far comprendere 
tutto c iò è ben evidente. Per 

questi motivi ho cercato an
che personalmente, attraver
so il lavoro di direzione del 
Centro d i documentazione 
sulle tradizioni popolari delia 
Provincia d i Roma, in cui so
no impegnato , d i avviare da 
tempo uh programma di ini
ziative d i studio, d i docu
mentazione e di confronto 
con le culture degli immigra
ti, finora non attuatle per i so
liti l imiti finanziari, speriamo 
superabili. Rimane chiaro 
che per affrontare i problemi 
non basta affidarsi al senso 
comune e alla buona volontà 
della società civile. Occorre 
che tutte le istituzioni svolga
no un'attività organica per 
promuovere le conoscenze 
storiche ed etnoanlropologi-
che sui paesi da cui si emigra 
in Italia e in Europa senza" la 
quale la nostra società si tro
verà del tutto impreparata a 
comprendere, e a vivere quo
tidianamente, quell'Europa 
multietnìca e multirazziale, 
che avanza nei fatti più velo
cemente che nei suoi atti for
mali. 

* direttore del Centro di documen-
toziorw sulle tradizioni popolari 
della Provincia di Roma 
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